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Dopo l'approvazione dei criteri di pianificazione urbanistica 

un po'd'ordine 
nel caos dell'usò del territorio 
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Un'intervista al compagno Del Rio - L'ufficio di piano, entro tre mesi, dovrà 
elaborare un documento programmatico - Piani regolatori comunali con proie
zioni temporali che non siano superiori ai cinque anni per poterli adeguare 

banistica dei Comuni e ciò 
allo scopo di incentivare la 
redazione e l'adeguamento 
degli ' strumenti urbanistici. 
Già approvata è la legge 
istitutiva dell'istituto carto-

1 ,*.: 

' Con la recente approvazio
ne degli indirizzi e dei cri
teri di pianificazione urba
nistica, a livello.regionale e 
comunale, il consiglio regio
nale ha coliiiato,-una grave 
lacuna: H m a n c a n e ai rfbr- 'grafico regionale », 
me di comportamento ' per 
gli uffici uibahlatici ìjnell'e-
sanie degli strumenti elabo
rati dagli enti locali (ve he 
sono 250 giacenti). Se il ter
ritorio campano ha subito 
quel processo di degrado che 
è sotto gli occhi di tutti, 
se altri (privati, ma anche 
enti'pubblici) ne hanno pro
grammato l'uso secondo i lo
ro interessi particolari, ciò 
è stato possibile proprio per 
la mancanza di una norma
tiva contenente criteri og
gettivi cui uniformare le de
cisioni che si sono prese. - "• 

La delibera approvata •• è 
articolata in due parti: una 
dedicata al criteri e agli 
indirizzi per la formazione 
di un documento < program
matico in materia di asset
to del territorio; l'altra ai 
criteri e agli indirizzi per 
l'elaborazione e l'adegua-

regolatori mento del 
comunali. 

plani 

Assetto del 
territorio 

* ' « E' molto importante • — 
ci dice il ' compagno Diego 
Del Rio, 'consigliere regiona
le ^-l'approvazione di que
sti criteri, perchè in tal mo
do si sostanzia, si finalizza 

, e si possono dare scadenze 
rigide al lavoro dell'ufficio 
di piano che sarà insediato 
oggi e che potrà subito met
tersi al lavoro per termina
re il suo primo compito en
tro tre mesi». 

Secondo la delibera il pia
no territoriale regionale de
ve fondarsi sulla formazione 
di • un • documento program
matico di assetto del terri
torio (da approvare con leg
ge o unitamente al pro-
framma " pluriennale • di at-

ivltà e di spesa della Regio
ne) sulla base degli indi
rizzi fissati dal consiglio 
regionale nella deliberazio
ne; sulla formazione • del 
piani territoriali •-. per aree 
sub-regionali sulla base di 
indicazioni e proposte che 
possono essere avanzate dai 
Comuni e dalle Province in
teressate; sulla verifica con
tinua dei piani sub-regiona
li al fine df garantiresti loro . 
coerenza fihd a estendere la ' 
relativa disciplina all'intero 
territorio regionale. 

« Una prima esperienza in . 
tal senso — prosegue il com
pagno Del Rio — può esse
re compiuta con il piano 
stralcio della penisola sor
rentino-amalfitana e operan
do. sulla scorta della sua ap
plicazione, per altre aree del 
nostro territorio. Va anche 
detto che, - contemporanea
mente alla elaborazione del 
documento programmatico 
di assetto del territorio, bi
sogna procedere alla formu
lazione di leggi regionali per, 
le norme di applicazione del
la recente nuova normativa 
sul regime dei suoli; per la 
tutela e l'uso del suolo; per 
le procedure della program
mazione regionale; per il fi
nanziamento dell'attività ur-

Rìdurre 
gli squilibri 

• T u t t e queste iniziative si 
collocano nella prospettiva 
di conseguirò una graduale 
riduzione degli squilibri ter
ritoriali e sociali e, in coe
renza con tale obiettivo, la 
Regione promuoverà una a-
deguata diffusione delle at
tività produttive. -<s' t- • 

«Naturalmente — ci dice 
ancora il nostro interlocuto
re — tutto questo presuppo
ne anche che - si abbia un 
quadro completo di quanto 
finora gli altri hanno realiz
zato. Mi riferisco alle scelte 
compiute " da enti nazionali 
e settoriali •• di intervento 
(Anas, Ferrovie dello Stato, 
Cassa per il Mezzogiorno, 
Porto) soprattutto in rela
zione ai piani e ai program-
mi in corso di attuazione o 
di definizione. ' 

•«In particolare — prose
gue Del Rio — dovrà rive
dersi il progetto n. 21 per le 
zone interne che non deve 
ridursi a sole infrastrutture 
viarie. Cosi come occorrerà 
procedere alla formazione 
dei,piani territoriali in quel
le aree - dove insediamenti 
produttivi pongono grossi 
problemi - la * cui soluzione 
non può essere lasciata (ve
di valle dell'Ufita con l'in
sediamento Fiat) ai privati, 
i cui • interessi - non sempre 
collimano con quelli della 
collettività ». 

Criteri 
urbanistici • 
" La seconda parte della de
libera riguarda i criteri che 
debbono essere suggeriti ai 
Comuni per la elaborazione 
degli strumenti urbanistici e 
che debbono improntare la 
attività degli uffici per la 
istruttoria degli strumenti 
stessi al fine della loro ap
provazione. 

L'orientamento è di non 
consentire più che i Comu
ni si diano solo programmi 
di ' fabbricazione: debbono 
darsi piani regolatori gene
rali: dimensioniti, però, : a 
urta previsione^non eccessi
vamente lunga (si considera 
un tempo medio di 5 anni) 
per poterli adeguare all'evol
versi delle situazioni. 

« Con l'approvazione di que
sta risoluzione d'indirizzi — 
conclude il compagno Del 
Rio — si è posto fine al caos 
che regnava nel settore. Si 
tratta, certo, di norme tran
sitorie che dovranno trovare 
una sistemazione definitiva 
attraverso la legge urbanisti
ca regionale e le altre cut 
ho accennato prima. Ed è 
nella fané di elaborazione di 
queste leggi che occorrerà il 
massimo della consultazione 
e della partecipazione di tut
te le componenti della vita 
sociale per formularle in mo
do quanto più possibile ade
guato alle esigenze delle po
polazioni». , 

Sorrento - In consiglio comunale 

•;'. «Dissidenti»;dc ' 
bloccano là 167 

Non è la prima volta che i democristiani sabo
tano in consiglio le scelte della giunta 

Uno sparuto gruppetto di « franchi tiratori » democristiani 
ha fatto si ohe per ia seconda volta non venisse approvata, 
in consiglio comunale, la 167 di Sorrento. Tre democristiani. 
fra i quali l'ex-sindaco Barbato, hanno infatti espresso voto 
contrario, tanto da ottenere che II plano per la 167 venisse 
bocciato con 15 voti contrari e 14 favorevoli. 

E' la seconda volta, come detto, che gli stessi democri
stiani (che sono in giunta con PRI, PSI e PSDI, mentre an
che il PCI fa parte della maggioranza politica) riescono a 
non far passare la 167. Agli inizi dell'anno, fu l'allora segre
tario cittadino, Cuomo, a capeggiare il gruppetto di «dissi
denti» che operò lo scandaloso colpo di mano. 

Questa volta, però, i commenti e le prese di posizicne dei 
partiti di giunta — e del PCI — seno state durissime. E' in 
pericolo, anzi, la stessa sopravvivenza della giunta. Tanto 
i repubblicani, quanto 1 socialisti, i comunisti e i socialde
mocratici hanno, infatti, espresso condanna e deplorazicne 
per il gesto dei « dissidenti » DC. E' inammissibile — hanno 
sostenuto — che giochi interni allo scudocrociato, interessi 
personali e ambizioni di potere, compromettano l'approva
zione della 167, che per Sorrento diventa — giorno dopo 
giorno -7- sempre più indispensabile. • v/- ' • * •«. •:••• v . .. 

Fra oggi,e domani si riuniranno le segreterie cittadine 
di tutte le forze politiche democratiche, per valutare le gravi 
conseguenze del,voto espresso dal «franchi tiratori» demo
cristiani e per decidere la linea da seguire dopo l'ennesimo 
colpo di mano. Non è improbabile, dunque, che si possa arri
vare addirittura alle dimissioni dell'attuale amministrazione. 
PRI, PSI e PSDI — che eco la DC sono da tempo in giunta — 
si sono detti ncn più disposti a tollerare il comportamento 
di alcuni consiglieri DC, che, pur facendo parte della mag
gioranza, molto spesso agiscono in modo diverso da quanto 
precedentemente concordato. • • 

• • Quali saranno le conseguenze del voto dell'altro giorno in 
consiglio comunale lo si saprà, comunque, solo dopo che le 
segreterie cittadine dei partiti renderanno note le proprie 
decisioni.- .. „ 

Per il contratto integrativo 

Domani a Benevento 
in sciopero 

edili 
Investimenti e preavviamento « nodi » del
la piattaforma - A colloquio con Nuzzolo 

BENEVENTO — Domani 6i 
svolgerà a Benevento una ma
nifestazione dei lavoratori 
edili per il contratto integra
tivo, l'equo canone, per la 

. qualificatone • della spesa 
pubblica./ La , manifestazione 
partirà dal viale San Loren
zo (presso la chiesa della 
Madonna adelle Grazie) e 
dopo essere passata lungo 
corso Garibaldi si • conclu
derà a piazza Roma, dove si 
terrà un comizio di Vincenzo 
Lettera della PLC regionale. 

Fra i punti qualificanti del 
contratto integrativo vi è 
quello degli investimenti pub
blici nel • Sannio che, caso 
forse unico nel Mezzogiorno, 
sono stati spesi per un im
porto equivalente a circa il 
90 per cento degli stanziamen
ti. Quale sia quindi il signifi
cato della lotta per la spesa 
pubblica lo abbiamo chiesto 
al compagno Nuzzolo della 
Fillea-Cgil: • 

«£' bene sottolineare — ci 
ha risposto — che molto è 
dovuto alle lotte dei lavora
tori, se sono stati spesi circa 
100 miliardi dei fondi stan
ziati per le opere pubbliche, 
ma quello che chiediamo ora 
è una migliore qualificazione 
della spesa pubblica che deve 
essere diretta alla costruzione 
di strutture sociali come scuo
le e centri socio-sanitari. Tra 
le altre opere da effettuare, è 
necessario il completamento 
degli ospedali di San Bartolo
meo e di Sant'Agata dei Goti 
e la costruzione di strade in-
terpoderali, che contraria
mente ai grandi assi viari, of
frono all'agricoltura un aiuto 
per il suo sviluppo. 

« Inoltre — ha continuato 
il compagno Nuzzolo — sono 
anche da considerare fonda
mentali per lo sviluppo dell' 
agricoltura le dighe.di Cam-
polattaro e di Apice». :•-• 

Quali sono dunque 1 pro
blemi che si pongono per una 
corretta utilizzazione dei fon
di pubblici? « Debbono innan
zitutto essere approntati da 
parte di tutti i Comuni gli 
strumenti urbanistici — con
tinua Nuzzullo — affinché ci 
siano le possibilità di un in
tervento pubblico ». 

Bisogna a questo punto ri
cordare che dei 50 miliardi 
concessi per l danni del terre
moto, quelli non utilizzati allo 
scadere del '78 non saranno 
più utilizzati. Un punto im
portante, contenuto nella 
piattaforma rivendlcatlva de
gli edili è quello che riguarda 
la formazione professionale: 
si chiede, infatti, da un lato, 
agli imprenditori, un maggior 
impegno nelle scuole profes
sionali gestite dalla cassa edi
le, e dall'altro, alla Regione. 
di tenere conto, nel finan
ziamento di corsi, delle real
tà peculiari della provincia di 
Benevento 

Di grande attualità, anco
ra, la richiesta di utilizzazio
ne della legge sul preavvia
mento. E' previsto nel con
tratto un impegno dell'ANCE 
per l'assunzione di 3 giovani 
ogni venti occupati. 

Enrico Porcaro 

• CONVEGNO SU 
«EPATOPATIE 

'CRONICHE» •'•••': * ' ' 

Nel salone del congressi del
le Terme Stabiàne a Castel-
larnare di Stabla, sabato 22 
alle ore 15,30, si svolgerà un 
convegno su « Problemi attua
li delle epatopatie croniche». 
Moderatore il prof. Ferdinan
do De Ritis. Relatori i pro
fessori: Vito Pecori, Camillo 
Del Vecchio Bianco, Mario 
Coltorti, Gabriele Budillon, 
Gabriele Mazzacca. 

Oltre 2000 bambini visitati 

Medicina scolastica : positivo 
il bilancio a Frattamaggiore 
.H .0 

Il 78% degli scolari ha aviite^sogno di stìc^éàSite visita 
e cure specialistiche— A colloquio! con gli operatori 

L'esperienza fatta a Frat
tamaggiore nel campo della 
Medicina scolastica — con ol
tre 2 nula visite in poco più 
di 2 mesi — sembra essere 
una delle meglio riuscite nel
l'intera provincia di Napoli. 

; In un documento elaborato 
dal Centro di consulenza psi
cologica e dal G.A.R.D. 
(Gruppo di animazione e ri
cerca didattica) sono illustra
ti i contenuti del lavoro svol
tò- . -

Gli alunni visitati sono sta
ti 2061: malattie come la ca
rie, l'ipertrofia tonsillare e la 

pediculosi sono' state riscon
trate in percentuali elevate.' 
Il 78% dei bambini • visitati, 
poi," è stato, indirizzato verso 
cure più approfondite (le 
cosiddette visite di secondo li
vello).-- - - t • - - - ••••'! 

Il senso generale dell'inizia
tiva intrapresa a Frattamag
giore ci - viene • illustrato • da 
Michela Di Leo, sociologa e 
segretaria organizzativa del 
servizio di medicina, scolasti
ca. « Due mesi e mezzo di at
tività sono certamente pochi 
— ci dice — per avviare una 
seria opera di indagine e di 

A che pùnto è Piritesa r 
A '• che punto siamo con 

l'intesa regionale? 
' Ne discutono. • in' questi 
giorni, - i *• partiti che hanno 
dato vita all'intesa politica, ri
lanciata e rafforzata con l'ac
cordo di luglio. 
- La posizione dei comunisti 
i - chiara. Siamo i primi a 
sottolineare l'importanza dei 
provvedimenti qualificanti 
rarafì dal consigliar regionale: 
la regionalizzazione dell'ente 
di Sviluppo Agricolo, il piano 
di formazione professionale. 
con elementi di novità rispet
to allo scorso anno, il piano 
stralcio per il preavviamento. 
le direttive urbanistiche ecc. 
Non è stato facile, notevoli 
sono state le resistenze, spe
cie nella DC. 

A volte si è dovuta soste
nere la battaglia politica con 
forze che pure hanno sot
toscritto l'intesa. Si è trattalo 
della conferma di una nostra 
precisa convinzione: • l'intesa 

non è indolore: è un terreno 
di lotta politica. 

Positivo è stato ' il lavoro 
svolto nelle commissioni e n 
consiglio, grazie al quale i 
progetti presentati - dalla 
giunta sono stati nettamente 
migliorati. Non sono stati 
rispettati, finora, i tempi 
previsti, per il piano socio 
sanitario e per i conti con
suntivi. 

La verifica tra i partiti — 
così come previsto dall'ac
cordo di luglio — non può 
fermarsi qui. La piattaforma 
politica che è a base dell'in
tesa va molto al di là di una 
serie di atti specifici, sia pu
re importanft. » 

Ci sono, quindi, questioni 
politiche generali di fondo su 
cui la critica dei comunisti è 
esplicita. ìl ruolo € politico* 
della Regione, innanzitutto. 
• Di fronte alla crisi dette 
grandi fabbriche (Italsider, 
Alfasud) di tutta una serie dì 

piccole e medie aziende, di 
fronte al dramma della disoc
cupazione di massa, è possi
bile che la Regione non ab
bia una iniziativa nei con
fronti del governo e delle 
partecipazioni Statali? 
- Di più deve essere possibile 
ed urgente mobilitare la gran 
parte dei residui passivi per 
definire, • subito, un piano 
straordinario per l'occupa
zione, capace di far vedere 
che la Regione fa la parte 
che le compete fino in fondo. 

L'altra questione centrale è 
(fata dalia programmazione e 
dalla democrazia. La Regione 
non può farsi espropriare dei 
suoi poteri. 

Vediamo in concreto. Ad a-
gosto sono stati approvati 
due tronchi stradali nell'am-
bito del progetto speciale per 
le zone interne. E* questo il 
nuovo ' sviluppò? Non ha 
niente dà dire la Regione? ~. 
.Ecco il problema: come la 

Regione riesce ad essere la 
principale autorità politica 
per l'elaborazione dei proget
ti speciali, in stretto rappor
to democratico con gli enti 
locali, le popolazioni : 

Infine, il modo di funzio
nare e •• di governare. La 
struttura dipartimentale e il 
suo rapporto con le commis
sioni non è un fatto tecnico 
o un e escamotage* per dare 
un poco di * potere* ai co
munisti. E' una necessità per 
poter programmare, per 
coordinare l'attività comples
siva, per un rapporto più 
corretto tra la giunta e l'i
stanza decisiva del consiglio 
regionale, dove deve svolgersi 
la libera dialettica democra
tica. 

Su questi « nodi * politici e 
di merito, che i comunisti 
pongono, la parola è alla DC. 
Su di essi, con serenità ma 
con fermezza, vogliamo con
tinuare la discussione. 

CITTA1 DI 
C.A.P. PROVINCIA DI NAPOLI 

COSTRUZIONE 
SCUOIA ELEMENTARE SULMONA 

AVVISO W GARA 
L'Amministrazione Comunale indice licitazione pri

vata per appalto lavori costruzione Scuola Elementare 
Suimcaa, c a i le modalità previste dall'art. 1 lettera C 
ed art. 3 della legge 2-2-1973 n. 14 e. se deserta, successi
vamente con l'art. 1 della legge 17-8-1974 o. 413. 

Prezzo a base d'asta 469243.796. I lavori sono finan
ziati con ì bcoefici della legge 5*1/75 ci. 412. 

Le imprese Interessate a partecipare alla gara, do-
vraooo far tenere istanza, in compatente bollo, entro 
dieci gio.nl daHa data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollett'no Ufficiale Regionale, indicando l'im
porto dell'Iscrizione all'Albo Nazionale, ctg. 2. •-.•' '•>-

! I L SINDACO 
(Dett. Testa Frane 

OTTIf-M raooiut ract 
C.A.P. » t « . PROVINCIA DI NAPOLI 

COSTRUZIONE 
SCUOLA MEDIA SULMONA 

AVVISO WGARA 
L'Amministrazione Comunale indice licitazione pri

vata per appalto lavori costruzione Scuola Media Sul
mona, con le modalità previste dall'art. 1 lettera C ed 
art. 3 detta legge 2-2-1973 n. 14 e, se deserta, successi-
vamente con l'art. 4 della legge 17-8-1974 n. 413. 

Prezzo a base d'asta 380.000.000i I lavori sono finan
ziati con i benefici della legge 54-1973 n. 412. 

Le unpte^e interessate a partecipare alla gara, do
vranno far tenere istanza, in competente bollo, entro 
dieci giorni daHa data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale Regionale, indicando l'im
porto dell'Iscrizione all'Albo Nazionale, ct«. 2. 
: . * • w • 

Sr 

} " ' I L SINDACO 
(Dort Testa • Franca*»*) 

prevenzione sanitaria • tra- i 
bambini. Crediamo, comun
que, di aver svolto, sino ad 
ora, un buon lavoro anche in 
considerazione del fatto che 
si ' tratta della prima espe
rienza • del genere - realizzata 
a Frattamaggiore*. ' 

Quali le difficoltà incontra
te? e Soprattutto quella del 
dover partire praticamente da 
zero, per cui abbiamo do
vuto ridimensionare il pro
getto di intervento in prece-
demo elaborato assieme al 
G.A.R.D.*. > v - - . 
• Il progetto originario pre
vedeva, infatti, un consorzio 
fra i vari Comuni della zona 
per un unico servizio di me
dicina scolastica e di preven
zione psicologica. La poca di
sponibilità degli altri Comuni 
alla creazione di questi im
portantissimi servizi ha fatto 
si -* che . l'iniziativa prendesse 
il via solo a Frattamaggiore 
e che il Comune stesso si fa
cesse carico della spesa, di 
circa 5 milioni. 
' Il lavoro è stato curato da 
una equipe composta da 12 
medici. 5 assistenti ed una 
sociologa con mansioni di se
gretaria generale. -

« Il nostro indendimento è 
stato di non lasciare tutto il 
servizio — di dice Italo, psi
cologo e animatore del grup
po G.A.R.D — in : mano ai 
soli medici come, invece, av
viene in altri Comuni*. 

Si è cercato, in altre paro
le. un rapporto continuo tra 
utenti e e prestatori del ser
vizio». 
' • € Un dato importante — con
tinua Italo — è che il 93% 
dei genitori è stato presente 
quando venivano visitati i fi
gli*. ... 

« Vanno prossimo — dichia
ra Michela Di Leo — cerche
remo di finalizzare U lavoro 
non sólo alla diagnosi, ma an
che alla cura. Per questo ri
teniamo indispensabile conti
nuare l'attività di questo an
no. integrandola in contatto 
con istituti universitari, e 
personale specializzato*. . 

Le novità, dunque, non 
mancheranno. Basti dire che 
Io stesso G.A.R.D (che racco
glie insegnanti, sociologi, psi
cologi). nel suo documento. 
suggerisce un coordinamento 
con gli altri servizi comuna
li. per sviluppare altri livel
li di partecipazione. Pesano 
tuttavia la carenza di strut
ture e la poca disponibilità 
degli Enti locali verso il fun
zionamento di tale servizio. 

e Noi — conclude la dotto
ressa Di Leo — faremo di tut
to per stimolare anàloghe ini
ziative in alni Comani, tu ol
tre zone; solleciteremo U con
tributo di insegnanti, opera
tori scolastici e àeUe forze 
politiche*. 

Nunzio Ingiusto 

Oggi alla 
Villa comunale 
presentazione 

del libro 
ii «progetto. 

• :l(*np -.»l!r.h .oii-)iJiloq •t\-\n\ ' 

infanzia» 
Oggi alle ore 17, presso ìl 

Circolo della stampa in Vil
la Comunale, verrà presen
tato al pubblico il libro della 
pedagogista Bianca Naddei 
«Napoli: progetto infanzia», 
edito dalla . Società Editrice 
Napoletana. 

Parleranno sul lavoro del
la Naddei lo scrittore Bruno 
Lucrezi, il prof. Luigi Mau-
rano, provveditore agli studi 
di Napoli, e la prof.ssa Elia
na Frauenfelder Zeuli, tito
lare della seconda cattedra di 
pedagogia dell' università di 
Napoli. 

Interverranno alla riunione 
il sindaco sen. Maurizio Va-
lenzi, altre autorità e rap
presentanti del mondo della 
cultura e della scuola. Se
guirà pubblico dibattito. 

PICCOLA 
CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 20 ottobre 1977. 
Onomastico: Irene (domani 
Orsola). . . - • . ; 
B O L L E T T I N O ' 
D E M O G R A F I C O 

Nati vivi 56. Richieste di 
pubblicazione 17. Matrimoni 
religiosi 17. Deceduti 31. . 
FARMACIE NOTTURNE 

ZONA S. Ferdinando, via 
Roma 348; Montacalvario, 
p.zza Dante 71; Chiaia, via 
Carducci 2L Riviera di Chiaia 
77. via Marcellina 148; Mer
cato-Pendino, pjza Garibal
di 11; S. Lorenzo-Vicaria, via 
S. Giov. a Carbonara 83, 
Star. Centrale CAO Lucci 5, 
Cal.ta Ponte Casanova 30; 
Stsila-S. C Arena, via Porla 
201 via Materdet 72, còrso 
Garibaldi 218; Colli Amine*. 
Colli Amine! 249; Vero. Are-
mila, via M. Pisciteli! 138, 
puzza Leonardo 28, via L. 
Giordano 144. via Bernard 33, 
via D. Fontana 37. via Simo
ne Martini 80; F u i frutta. 
pjza Bfarc'Antonio Colon
na 21; toccano, via Bpomeo 
194; Mtans leconiUHano. 
corso Becondigliano 174; Ba-
•nefl: piazza Bagnoli 728; 
Pantictfii: via Madonnelle l; 
PouJoraalc: via Poggloreale 
45; Poailtipo: via Manzoni 
215; Pianura: via Provincia
le 18; dilatano • Marlanatta • 
Ptsdnofa: piazza Municipio 1 
Piscinola. 

NUMERI UTILI 
Guardia msiica comunale 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 815J32, 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi. 
orarlo 8-30, td. 441.344. 

Prema min eant» sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalla ora 4 dal mattino 
•ila 2* (restivi 8-15), telefo
no 2 t 4 J i 4 / m m , 

BefnujtatJam di ~ carena* 
igienico-sanltarie dalle 14JQ 
alle 30 (festivi 9-12), telefo
no 314.»». 

Discussici alla Camera un'interrogazione del PCI 

Lepesche Aima, manna 
per la speculazione 

E' un problema che riguarda il Casertano - Incerte risposte del 
sottosegretario Zurlo alle contestazioni del compagno Bellocchio 

!/l 

: Iniziative .-: 
sindacali 

per la vertenza 
«Roma» 

;.'\ 

" La consulta sindacale del
l'Associazione napoletana del
la Stampa ha esaminato gli 
ulteriori sviluppi • della ver
tenza « Roma ». indicando 
una strategia per costringere 
la proprietà a chiarire espli
citamente i piani di ristrut
turazione dell'azienda. :••••• 
• La consulta ha approfondi

to, con ampio dibattito, an
che gli altri temi sindacali 
emergenti ed ha espresso du
re crìtiche al metodo adot
tato per le assunzioni alla 
Rai-TV; ha denunciato la 
intollerabile situazione di 
sfruttamento del giornalisti-
nelle emittenti televisive pri
vate. 

La consulta ha invitato il 
consiglio direttivo dell'Asso
ciazione a mobilitare subito 
l'intera categoria, a procla
mare lo stato di agitazione 
dei giornalisti campani ed a 
promuovere una assemblea 
dei redattori del « Roma » con 
la partecipazione N dei diri
genti dell'associazione. ' 
= La consulta ha proposto, in
fine, una riunione congiunta 
con i rappresentanti sindaca
li dei poligrafici per decidere 
comuni iniziative di lotta a 
tutela della situazione occu
pazionale e del pluralismo 
dell'informazione nel Mez
zogiorno. . 

ROMA — Nuove conferme 
degli scandalosi traffici che 
stari dietro al ritiro, da parte 

-dell'AIMA, e alla conseguente 
distruzione • di - ingentissimi 
quantitativi di pesche prodot
te in Campania, sono emerse 
alla Camera, dalla discussione 
'di un'interrogazione con cui i 
deputati comunisti Belloc-

'chio, Petrella e Broccoli ave
vano chiesto al ministero del
l'Agricoltura di spiegare co-
'me mai, anche in presenza di 
una diminuzione della produ
zione (è appunto il caso di 
quest'anno), fosse stato ne
cessario attivare un mecca
nismo cosi antieconomico « 
impopolare come la • distru
zione della frutta. . *.. i i 

Il sottosegretario Giuseppe 
Zurlo, in una - contorta ri
sposta, ha cercato di coprire 
le responsabilità ' — partico
larmente trasparenti nel Ca
sertano — della Coldlrettl, 
sostenendo l'esistenza di una 
inesistente « situazione, ano
mala di mercato » che è ap
punto la condizione necessa
ria e sufficiente per ottenere 
il ritiro dal commercio di 
quantitativi di prodotto suffi
cienti a riportare i prezzi su 
livelli remunerativi. • ; •' 

Ammettiamolo pure '" (ma 
, cosi non è, e vedremo subito 
che. cosa; in realtà Ispira 
quest'operazione) : perché al
lora 11 prodotto ritirato viene 
distrutto anziché essere de
stinato alla produzione di al
cool? SDiacente. risponde il 
governo: • questo è possibile 
in Emilia-Romagna dove esi
stono idonee attrezzature, 
mente in Campania non resta 
che distruggere le pesche an
ziché — aggiungiamo noi — 
distribuirle gratuitamente al
le scuole, all'assistenza, ecc. 

Y In ' realtà le cose ' stanno 
ben diversamente, ha replica
to Antonio Bellocchio. Intan
to accade che determinate 
associazioni di produttori 
facciano scattare presunte 
difficoltà da superproduzione 
per lucrare ingenti profitti 
speculativi: il prezzo pagato 
dalUÀIMA •: per •: il . prodotto 
ammassato è stato quest'an
no di 189,90 lire-chilo contro 
un prezzo di quasi venti lire 
inferiore (170) praticato, dal
l'industria di conservazione. 
DI conseguenza ci si trova di 
fronte a operazioni in cut si 
configurano veri e propri il
leciti penali che hanno pe
santi conseguenze anche sul 
piano economico • e ; dell'in-
terscamblo. : , . 

Particolarmente illuminante 
un'altra circostanza riferita 
da Bellocchio: in Cnmpanla 
si distruggono le pesche, sal
vo poi a ricorrere all'impor
tazione (dagli Stati Uniti. 
come da altri paesi dell'Eu
ropa) di frutta sciroppata «*• 
^attamente della stessa specie 
di quella prodotta, e distrut
ta. nel Casertano. 

L'AIMA, cosi, entrando In 
concorrenza con l'Industria 
trasformatrlce, «s contribuisce 
in definitiva ad aggravare la 
situazione nel settore agrlco-
Io-alimentare . proprio nel 
momento in cui si dovrebbe 
sostenere la produzione più 
valida. Un motivo di. più — 
ha concluso — per porre l{ne 
ad una politica di tipo* assi
stenziale e clientelare (come 
si realizza in particolare in 
Campania), imprimendo un 
nuovo e ben diverso ruolo al
le Partecipazioni Statali e 
procedendo senza esitazioni 
ad una coraggiosa riforma 
dell'AIMA. 

SCHERMI E RIBALTE 

meri», Testa, a Lime 
2-1923 ' d i ' Gabriele 
baiatoceli ? , , n 

•7 (UiJr4ìr;*2oy'-

TEATRI 
TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418266-415029) • 
Oggi ' alle ore 18 in turno A 
recital di Viorica Cortez 

TEATRO SAN CARLUCCIO (Via 
Sui Pasquale, 49 • T . 405000) 
La Cooperativa Teatro Persona 

; alle ore 21,30 presenta Lassale 
pe' veni America, festa, a Little 

.Jtaiy.. 19027192," j : ' ~-*-r-'-
r'Aa'rra/e A. 
MARGHERITA . 

• Spettacolo di strip-tease. Aper
tura ore 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Port* 
Alba, SO) ••• 

< Il collettivo > Chllle da la Ba-
•. lana a conduce il Laboratorio 
' aperto • Tearro-tcatrante-Attore 

anno secondo > con una p.opo 
• sta di messa In scena su Mai*-

kowskj. Giorni dispari. 
TEATRO SAN FERDINANDO (Paa 

• Teatro San Ferdinando • Tele
fono 444500) 

' Alle 21.30, la Compagnia il Cer-
.. chio presenta « La gatta Cene

rentola > di Roberto De Simone 
con la partecipazione della Nuo-

1' va compagnia di Canto Popo-
' lare. 
SANNAZZARO (Via Chiaia. 157 

Tel. 411723) 
Alle ore 21,30 Leopoldo Ma-
stelloni in • La compagnia... » 

POLITEAMA (Via Monte di Dio, 
6 1 - Tel. 401643) 
Oggi alle ore 21,30 precise Non 
è per scherzo che ti ho amato, 

. di Diego Fabbri, con Paola Quat
trini, Aldo Giufirè e Arnaldo 

. • Ninehì 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port*Alba 
M n. 30 ) . : ; r . ! , . | . ; 

Chiusura estiva - , 
EMBASSY (Vìa F. De Mura, 19 

Taf. 3770046) 
Padre padrona, dei Tavlanl - DR 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tal. 6 *2114) ••— 
Antonio Gramsci 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
TeL 415.971) 
Life «ita (grendena naturale), 
di L. Bcrlanga (17,30-21.30) 

NUOVO (Via Montecalvano. ! » 
- Tel. 412.410) 

Complotto di famiflia 
SPOT (Via M. Rata. 5 • Vo

mere) 
La Pantera Rosa colpisca ancora, 
con P. Seller* - SA 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via TeraaHs», 12 - Te-

lefoao 370.S71) 
I l prefetto 41 farro, con G. Gain. 
ma - DR 

ALCVONE (Via l a w e e o . 9 -
TeL 41S.640) 
Tra tigri coatro tra tigri, con R. 
Pozzetto * C 

AMBASCIATORI (Via Crteoi, 23 
Tal. M 3 . 1 3 S ) 
Una i le i nata parti colai a, con M. 
Mestroianni - DR 

ARLECCHINO (Via Alakartferi. 7Q 
T d . 416.731) 

- Aatray ftoaa. - con M . Mason 
DR 

AUGUSTBO (Pteaaa Ove* Ci 
T o L 4 l S w M 1 ) 

OR 
CORSO (Coree Merlilaaan - Tato-

«oao 3X9.911) 
: («Ha conoltiooore) 

Aodrey Roaa. con M. Mason • DR 
« (Vleaea Vetrario -

TeL 419.134) 
Cara apaao. con A. Boli! • S 

BMP1M (Via P. 
Via m. tckara) . TeL M I . 
I l anatra 

BXCRLSiOH (Via Mneae • Tato. 

aaaoeo, con R. Moore - A 
MAMMA (VM C Peano. 46 • Te-

41eV9M) 
. (mata aailliialaia, con M. 

Mastroiarm] - OR 
FILANGIERI (Vai r * e * * e r i . « -

TeL 417.437) 
Pare) ce* te ae% d! P. Ptatran-
•efl - DR . ( V M 18) 

nORBNTINI (Via R. Brecce. 9 • 
TeL 31B.4B3) 
PiootHoHen, dì J. F. Davy - DR 
(VM 1B) 

M t t R O P O U T A N (Vie Cagata • T » 
41eVSM) 

I l (Taratila), con U 
Blair - DB (VM_14) 

^offSSy11 *-n- " " 
•77. ce*) J. Leeewie - OH 

fMMV (VI» Tara*- TeL 343.149) 

BAMTA MICIA (Vie B. Lede, BB 
. TeL 41tvS7l ) 

le he eeera, con G. M . Votan
te . DR ( V M 14) 

TeL 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI . 

ABADIR (Via PaUiello Claudio • 
Tel. 377.057) 
Agente 007' . Le spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

ACANTO (Viale Augusto, 59 -
Tel. 619.923) 

: II- prefetto di ferro, con G..Gem-
ihmeiHOR/ •>(• . Il 
APMANQatVia . Monteolivejo,, , ) 2 
-Te l i 313005) 
.. Eccesso di dilesa, con Y. Mi-

1 mieux - DR (VM 18) 
ALLE GINESTRE (Piezza San Vi-
. tale • Tel. 616.303) 

Suor Emanuelle, con L. Gem-
ser - S (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
.Te l . 377.583) . 

Colpo secco, con P. Newman -
A 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
, Tel. 224.764) 

Una donna di seconda mano, con 
S. Berger - DR (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 • 
Tel. 377.352) 
La terza mano, con L. Frede
rick - G (VM 18) 

AUSONIA (Via R. Cavara - Tele
fono 444700) 
I l drago di Hong Kong, con G. 
Lezenby - A -

AVION (Viete degli Astronauti 
Tel. 7419264) 
Colpo secco, con P. Newman • A 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te-
lelono 377.109) 
Fate IV: Distruzione terra, con 
N. Davenport • DR 

CORALLO (Piazza G J . Vico • Te
lefono 444.800) 
Voto di cattiti ( V M 18) 

DIANA (Via Lece Giordano • Te
lefono 377.527) 
Agente 007 . La spia che mi 

- amava, con R. Moore - A 
EDEN ' (Via G. Sanfellce • Tele

fono 322.774) 
- Sueervizens, con C Napier • SA 

(VM 18) 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 

Tel. 293.423) 
- Supervixens, con G. Napier • SA 

(VM 18) 
GLORIA A (Via Arenacela. 250 -
. Tel. 29.13.09) 

Futvretvorld, con P. Fonda - G 
GLORIA B 

La via della droga, con F. Te
sti . G ( V M 18) 

MIGNON (Via Ateunee Diaz -
TeL 324.893) 
Una donna al aaconda mano, 
con S. Berger . DR ( V M 18) 

PLAZA (Via Kereeer, ? - Tele
fono 370.519) 
10 e Annie, con M. Voionté -
DR • ( V M 14) 

ROYAL (Vie Rotea. 353 • Tele-
fono 403.588) 
Colpe eecce, con P. Newman - A 

TITANUS (Corto Novara. 37 - Te-
Irteea 268.122) 
Mattatine, Meatafine, con T. Ml-
lian - SA ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Marteccf, 63 • Te

lefono 680.266) 
,. L'ala e la ce scia 7. con L. De Fu

ne* - c 
AMERICA (Vie Tito AaefM, 21 

Tel. 248982) 
<• I l •Molti a «elle 12 etnìe, con 

F. Legella - SA 
ASTORIA (Setta Tenie • TeMe» 

• e 343.722) 
• La eenee dal gabbe, con T. Mi-

lian - G 
ASTRA (Via Miei 109 -

TeL 2t>.B4.7B) 
Le toglnotla fcxeJcee, dì M . Pa
cai - $ ( V M 18) 

CINE CLIMI (Vie Oraaee, 7 7 • Te» 

OHmira estiva 
SPOT-CiNtCUfB (Vie M . BMa, B 

Le Paniera B e n con»tace ancora, 
con P. Seller» - SA 

AZALEA (Vie Cottene, 2 3 • Tefe-
foee B192BB) 
Agiat i 0B7 • Le opta che tt l 
ameve, con R. Moore • A 

BELLINI (Vie Conte « Beve, 1B 
Tel. 341222) 
Coeve él cane, con C Pon
toni • DR 

C A P i I O ! (Vie M I I I I I I M - Te*» 
•eoo 343 4 * 9 ) 
Mieter MWtoiéo, con T. Hill • SA 

CASANOVA iCeree Gerla t i ai. I N 
TeL2Btv441 ) 

- • e^QfMBti Ani pt i H OT*»W9B>, COlì 
E. Cerusico - C ( V M 18) 

BO*OL«VO«0 P i ( i . B21.339) 
Non pervenuto 

ITALNAPOLI (Vie Taaae, 10» 
• • * • » 0JBfBJ^e^etJ4B) j 

11 gigante, con J. Dean • DR 
LA PERLA (Via Iteeei 

tv 9S • TeL 76<M7.12)~ 
Manifestazione privata 

MODERNISSIMO (Via Cisterna del
l'Orio - Tel. 310.062) 
Una donna alla finestra, con R. 

. Schneider - DR 
P1ERROT (Via A. C De Meis, 58 

Tel. 7567802) 
Ertole contro i Moloc 

POSILLIPO (Via Posillipo, 66-A 
. Tel. 7694741) 

, I l , giardino delle . feliciti, con 
E, Taylor - 5 

QUADRirOGL<0>'IV-le- Cavalleggen 
• O'Aoira/ì/41 . -Tetr«6!«t925) 
» Ma;ioHj,M ifcftfjfrtqMk^paitnte?. 

con Franchi-lngrassia • C 
TERME (Via Pozzuoli, 10 • Ttlc-
. tono 7601710) 

Lt compagna di banco, con L. 
Carati - C (VM 18) 

VALENUNO (Via Kisorglmento -
Tel. 76.78.558) -

•; La grande fuge. con S. McQueen 
DR 

VITTORIA (Via M. Piaciceli!, 8 
Tel. 377937) 
Irma la dolce, con S. McLaine 
SA (VM 18) • 

CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP LA PIETRA (Vie Le 

Pietra. 189 Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin
que Aprile - Pianura - Tele
fono 7264822) 
Il lunedi e il giovedì t i l t ort 9 

' presso il campo sportivo Artruni 
corsi di formazione psico-spor
tiva. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Pota 
-, Attore Vitale) . 

Ripoto 
CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE-

: SUVIO (Sen Giuseppe Vesu
viano) 
Aperto tutte te sere dalle 19 
in poi 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Via Fessine, 63) 
Aperto per iniziative culturali 

' a campagne - tesseramento '78 
dalla 18 alle 21 

ARCI • PAOLO NERUDA • (Via 
Riccardi, 74 • Cortole) 
Aperto tutte le sere delle ore 
18 elle ore 21 oer il tessera
mento 1977 

ARCI TORRE OEL GRECO e CIR-
.-. COLO ELIO VITTORINI • (Via 

-Principel Marina. 9 ) 
Riposo 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Apeno tutte le sere delle ore 17 
alte ore 23 per attiviti culturali 
a. ricreativa e formativa di pe-

- lettre 

4* SETTIMANA 
DEL FILM 

DEL GIORNO 

AMBASCIATORI 
CARO PONTI. 

KIIUAC SCOIA 
f O M U I t M O i O 

eeT*JtF^RgfaBeT*i | e^nTAnaV I PeT^p7vRefararVV 

• MA 
t i « B ? M A T A 

PAotTICovLAofE 

c n o Ì E SCOLA 3 
Spttt.: 17; 1MB; 3MT, 2fc4t 
tB»«S8fnrafa*nWo>We*e«eToW« 

'".'•..'..;••.-• •.-,>•, •:'••-•. . : . - . ; . r - . ^ . ^ . . ^ ^ - - . •-,••.:;:-'.... " \ . . -> . ' . , . : V . • ,,.,,.:,.. ,%£*:, - ••-:;; -i- V ,' / .: .' ,-• . , , - , - . - . ' . . . ; ' " - . . - • " ' -V--',- , •'. ••• ^-:. '>..-...:.' - - , - ^ - " W . - - '• .-.i; :<•:*• ',./'•••.• .••'] 

m m m a n p à B t é O a e M o t t i^BtttSjBBBBBtta! 

http://gio.nl
http://380.000.000i

